Qualità nei corsi in rete
Il problema della valutazione della qualità della formazione, sia essa a distanza che in presenza, è sempre complesso per la particolarità del processo oggetto di valutazione. Quando si considera la formazione online, si aggiungono ulteriori aspetti problematici specifici in relazione alla filosofia che la regola, alle dimensioni che prende in considerazione e al valore aggiunto che può fornire in esse. Pertanto, piuttosto che pensare di mettere a punto un elenco di criteri validi per tutti i contesti, sembra più opportuno effettuare confronti e considerazioni critiche tra differenti casi e/o tipologie per far emergere i fattori che incidono significativamente sulla qualità della FaD online. Si possono altresi' individuare dei criteri di base, rimandando la definizione di ulteriori parametri alle particolari caratteristiche che l’esperienza deve possedere e all'ambito in cui viene praticata. Gli ambiti “generali” entro cui possono essere definiti dei criteri di qualità per ogni processo formativo possono essere quelli relativi a: 

· struttura del corso – leadership, risorse umane, adeguatezza tecnica, chiarezza ed efficacia della struttura organizzativa, del modello didattico... 

· processo – integrazione/interazioni con segreteria e organi di gestione, qualità della valutazione e supporto in itinere... 

· valutazione – dei partecipanti, delle conoscenze acquisite, della capacità di trasferire conoscenze in altri contesti...- 

Considerando l’online learning a tali parametri per una valutazione di tipo generale se ne aggiungono altri specifici in relazione alla particolarità di questo tipo di formazione: 

· accessibilità dell’interfaccia 

· personalizzazione del percorso formativo 

· interazioni verticali con tutor ed esperti 

· interazioni orizzontali con gli altri della comunità di apprendimento. 

Si possono indicare alcuni criteri di valutazione applicabili in un modello di formazione a distanza supportata dalle reti. In un corso di formazione in rete in cui il processo di apprendimento è un evento sociale, gli indicatori tipici per la valutazione delle attività formative non possono che essere quelli strettamente connessi alla socialità del processo, quali:

· Analisi statistico-quantitativa dei messaggi 

· Analisi dei contenuti dei messaggi e delle interazioni in rete 

· Questionari: anche se non sono gli strumenti migliori per esaminare un processo complesso come la formazione in rete, possono essere utilizzati per raccogliere informazioni 

· Interviste 

· Diario dei partecipanti 

Riepilogo
UN MODELLO DI VALUTAZIONE PER INTERVENTI FORMATIVI A DISTANZA
Il materiale che segue è tratto dalla bozza del rapporto della ricerca promossa dal gruppo interprogettuale di valutazione nato dal protocollo di intesa stipulato tra il Consorzio Andromeda (IFOA, POLIEDRA, SINFORM) ed il CNOS – FAP Veneto - Giugno 1999. Il rapporto individua tre fasi di valutazione: 

· la valutazione ex ante 

· la valutazione in itinere 

· la valutazione ex post 

VALUTAZIONE EX ANTE
"...La valutazione nella fase ex ante riguarda: 

1. il percorso formativo 

2. i materiali didattici 

3. il sistema e gli strumenti di valutazione e di monitoraggio 

4. le strutture e i servizi di sostegno e di guida 

Nel progetto di formazione, il percorso formativo dovrà contenere:

· l' analisi del bacino di utenza e descrizione delle caratteristiche dei destinatari; 

· l'identificazione dei pre-requisiti; 

· la presenza sistematica di attività esercitative, di un apparato di valutazione, di un adeguato livello di interazione tra l’allievo e la struttura formativa; 

· la possibilità di realizzare un "contratto formativo"; 

· una corretta formulazione degli obiettivi formativi secondo i diversi livelli di complessità (tassonomia) e un corretto rapporto tra natura e qualità degli obiettivi formativi e qualità delle strategie didattiche; 

· una chiara organizzazione logica e temporale delle principali funzioni didattiche; 

· un sistema di strumenti di valutazione (iniziale, formativa, sommativa) appropriato ad obiettivi, strategie didattiche e contenuti; 

· servizi di sostegno e guida; 

· il sistema dei media. 

Per quanto riguarda i materiali didattici sono accettabili materiali prodotti ad hoc, ma anche già esistenti, eventualmente adattati, purchè siano verificati i criteri di qualità/idoneità ai contenuti del percorso ed alla strategia didattica." Per i materiali didattici sono poi indicati numerosi criteri di qualità/efficacia sia per l’area metodologica-contenutistica sia per le caratteristiche di materiali specifici su supporto cartaceo, audiovisivo e informatico 

Per quanto concerne i sistemi di valutazione e di monitoraggio dell'apprendimento sono indicati come necessari:

· la presenza di prove nelle fasi iniziale, intermedia e finale 

· la somministrazione di prove di valutazione formativa molteplici 

· lo svolgimento della prova finale con supervisione del tutor al fine di garantire sufficiente credibilità al giudizio di valutazione 

· la raccolta e conservazione dei dati valutativi degli allievi in un archivio (dossier allievo) 

Per quanto attiene strutture e servizi di sostegno e di guida dello studente sul piano didattico e su quello organizzativo sono raccomandate: 

· la presenza di figure specializzate nel sostegno e nella guida di studenti a distanza (tutor) 

· la presenza di esperti disciplinari e/o metodologici nel percorso FAD, 

· la stipulazione di un contratto formativo tra tutor ed allievo 

· la descrizione chiara e precisa (qualitativa e quantitativa) delle tecnologie disponibili per i servizi di sostegnoi> 

LA VALUTAZIONE IN ITINERE
"…risponde all’esigenza .... di avere, durante lo svolgimento del percorso formativo, una cognizione il più possibile esatta e completa dell’efficacia e dell’efficienza del servizio che sta erogando. Scopo primario del monitoraggio è dunque quello di individuare e segnalare eventuali criticità nel funzionamento del sistema, per consentire al centro erogatore di predisporre le necessarie azioni correttive. Le informazioni raccolte in fase di monitoraggio, tuttavia, servono anche ad alimentare il processo di valutazione ex post." Se la valutazione ex ante si concentra sulle caratteristiche del progetto e su quelle dei materiali didattici, la valutazione in itinere focalizza l'attenzione sulla rilevazione dei progressi effettuati dagli allievi nell’apprendimento (efficacia) e sul monitoraggio del processo (efficienza), con particolare riferimento all’uso delle risorse (servizi di sostegno e media). 

La valutazione in itinere coinvolge: 

1. il formatore/tutor che somministra gli strumenti di valutazione e raccoglie i dati rilevando anche le richieste di assistenza, segnalazioni di gradimento o difficoltà; 

2. il coordinatore del corso che prende visione dei dati sulle prove di valutazione durante il percorso; 

3. il singolo allievo che compila il questionario di soddisfazione/difficoltà durante il percorso. 

"I dati per la rilevazione statistica relativa al processo formativo possono essere raccolti e compilati a cura della segreteria e/o del coordinatore del corso o rilevati in maniera automatizzata dal sistema informativo. Essi sono indicatori dell’efficienza del sistema." 

Il monitoraggio in itinere deve riguardare:

· l’accessibilità ai materiali didattici 

· i servizi di sostegno 

· le interazioni didattiche-organizzative 

· l’uso delle risorse 

· il sistema automatico 

VALUTAZIONE EX POST 
La valutazione ex post "…è di particolare interesse...in quanto fornisce una misura del funzionamento dell’apparato formativo e un confronto tra le risorse impiegate e i risultati ottenuti…Il modello di valutazione proposto dovrebbe consentire, in caso di risultati negativi, di risalire alle cause dell’insuccesso, producendo una ‘diagnostica’ dell’intervento , permettendo di migliorare, nel futuro, le componenti inidonee. Questa fase della valutazione si concretizzerà pertanto prevalentemente in una auto-valutazione che il Centro erogatore farà al proprio interno." 

La valutazione ex post, come quella in itinere, coinvolge:

1. il formatore/tutor 

2. il coordinatore del corso 

3. il singolo utente 

Oltre agli strumenti di rilevazione già segnalati per la fase precedente, l'allievo compilerà un secondo modulo di rilevazione dopo n mesi dalla fine del percorso (valutazione differita). Nella valutazione ex post inoltre deve essere stimato il livello di utilizzo a consuntivo delle risorse e (analisi del bacino di utenza, frequenza di utilizzo e stima del rapporto costi/efficienza). 

